
•?!!rv:-~^;^^2 W^^'Wy^'^W.^^^W^^'^W^'''^ rqi^''?W^mWn' 

Anno II. Udine—Màrtedi' 6 Maggio 1884. N. 108. 

«fe 
A-BBONAMENTI 

, ,Vìbu> ft domicilio o nel Bepo 
•0émè*4re . < • , . , . . -.v,",. „ rfl. 
jTrìióeatra !• . . - . , , • i 
JFer gli Siati dell'Unione postale i 
Anno Il, 34 
SemMiro'e Trimèstre in nropòtidone 
" •-i.PaBamontlJanledpatl-i" • 

Un numtrt; frretralo ; Centetlnl, IO 

TRTriTT 
Giornale politico-amministrativo-letterario-commerciale 

J K S J S R 2 1 0 N I 

AiticoU cpiOttntotl 84,»T»i»l,in 
terna pàginik cent: 12 M m^. 
' Arnsl in Quarta pagina cent, 8 

1 » - l i n e a . • ' • . j ' • • - • . -

, ! Vift. fniension! contiqaate preiti 
di oon̂ BirsL 
> M si nstìtaî oontì nanotcHM, 

— pagàmtallUiintoiapatl'— ' 

Un nnMeUjî îrafe CentntAl s 

lilii.'.ÌiimrÌllti 

all'Iidlcolì e aUs Oatoletli. BardiM . 1/ I^ ^tce tutti t giorni tranne la Domenica DMilone ed Amminisirazione ~ Udine, Via delta Prefeilurs, N. 6. 

M liiRii MI mmmi 
delle Deputazioni (̂ hvinèiati Venete 

.,Dtt9. volta nel .1879''|,Sindaci,delle 
primarie ' città'd«l Regno si rwoolsero 
iti !rorÌbo'ft! formulare'una pettelono al 
Governo onde soccorra la flnfttìae oc 

• ' l i i I . , ; , ' , . , ' - . i l ' • • , . . . ' 

„ipujial|ì., i,,.... , .. ,, . , 
.,', IlVpàréggio.'iieì W|anoio na^ioiiaie esi­
geva troppi saorifloi, l'abolizione dei 
•àaoiùàto a- del cotsO' torztfso lasciava. 
troppi"dijbbilstiireventuali contingenze, 

"p f̂òiŝ  ,ii' Governò potesse'patìsare' a 
jTpqrgeré;una mano ai, Òomuni. Il,Mini­
stero'•,nel 1879 D nel 1880 si,limitò a 
v;og!»e promesse.. , ; _, 

La .Msp'paizlòne di tpriào h» qffei;tó 
1 occasione--ad un novello congresso, di 
'Slttdkci, ^quésta volta'di prepsdoiié tutti 
,i 'óa'Mlló'̂ hl di :Ì>rovinoia,"clia hanno 

, "compilato,uà altro memoriale 4el'deoprso 
vapriie. i . : . - • - ; • 

AVaftli però del congresso,di l'orino 
i Delegati delle Deputazioni provinciali 
Veìik'e' si 'sò'óo riuniti in Padova ed 
hanno formulato una memoria per là 

"Oo'4'à'isaiond ''i)à'riajilentare,àh'e "'dóve ri-
'iìerifa' su) ,disegWo di riforirijl della legge 
ooHianal?. e provinciale. 

' he. memoria, òhe abbiamo sott'o'oohiq, 
; riqordal' ordine dei giori(o della Camera 

'.lelettiva,.8,luglio Ì870,,,che .inyitav.a il 
• Ministèro i a • presentare delle conerete 
''pi'opósfe'per • migliorare l'ordiiiamento 
' ,ti:ibu'{aÌ!lb''-dei_£ìónirini; e'delle'prbvlnòie.' 
,"ÌllBord.a/alónnp leggi e disposizioni' po-

:.j steriòci-olie portarono, invece dei anpvi 
onerifidimiaiiendo. i.;redditl. •-•Oolla.eld-
quenza delle cifre, raffrontando qdauto 

-I per imposta fondiaria: pigirdiip nel 1880 
' -fetìtt-'guantopagaroiltil'Comuni nel 1881, 
,jCoast'a'ia óHe.'nel decennio,,vennero'i>agati 
;/fi,|vittq,'ii Regno 88 milioni, il più e. 
nel Veneto solo, '40 ; obe.ì! debito Iqcale 

••liei- (Veneto-da 22 milioni, • cU'era nel 
'''l'878»6àl.ì nel 1881 8.47 milióni'e mezzo., 

Nol'a'itìhe' la' Î rcijìnaia' Veneta,- coma 
, lo ,mùs(̂ 'anó.',lo' statìstiche ufdciàli, sonò 

in peggióri condizioni di tutte le altre 
, .Pro.vinpie^deliEegnj, ^ prepone : 

. .«..a) .Che vengano a,ooordati alla Pro-
. ,vÌBO|i.a,.nuovi ceppiti, di rendita, .sia con 

. ..pn'aiiquftla ^ulla ,tassa di, ricchezza,mo-

._ .bile, sia.con altri .oesipiU d'.imppata,-,in 
./jnpdOj che tnt.li.i contribuenti cl)e usu-
.!iÌrn.Ì9gono. dei benelloi ,d6i servizi pró-
,';vinpiali,,. concorrano a sostenerne le 

..'.epe^e,.,,',.:,. , - . ' . . - • , 

1*B„ AFPBKDIOB, 

m GOBBO 
AVVBlJOTJfiE DI CAPPA E BI SPADA 

;:!'. . (DaV'^dmwe',} .-- ,' 
.. U.,̂ j)bbo '̂tra'3a(i;',fiia non v,i si feqe 

'os'sdWàiJiòne'. 
—-, Uno «poŝ lizip 1 ripetè infatti eolie 

mani giunte è gli occhi giranti; uno 
spo8aiizìo;-al!a'.In? d'iina cenai 

-ii-'tjbó'"'spo3''alii8Ìo"'reale, tipigliè Qo^^ 
naga un vero matrimonio in gran ceri­
monia, - .;,•..-• il '.' 
• .--^-lE chi-al maritai fece l'assemblea 

..• ad.-unaiVQOS. ' - - . 
•Ili gobbo tratteneva il respiro. 1 Nel, 

mom^ntòiio; cui Gonzaga sfava per ri­
spondere, -FeyrQlles-comparve sulla sca-

:.. linatft e.'gridò ;, " • ., i .. 
...,!-t-^,-Evviva 1 ev.vlva I - ecco finalmente 
. j Edstriiiaomihi I - ". • • - . - ' ' 

Bibcoote Piatagna erano dietro di lui, 
, .recando.sul'vóltUQuella calma fierezza' 
. .ohe.si, addice agli uomini-utili.'. 1 

— Amico, disse Gonzaga, al gobbo ! 
non abbiamo .finito noi due.,i. non vi 

•-. allbntanatei--- • • -.' -
; », >!r-r.'Rim»Bgo agli ordini idi monsî  

gnorei risposo Esopo 111 dirigendosi verpo 
i'- ijlà'.'Dioohia.- ' '•' ' , ' " : -
-'..- ••• lEgliopailsavai.ta.suaitesta lavorava. 

' Quando-ebbe varcato la BOgliadellaisUa 

« b) Che le speso pel mantenimento 
dei maniaci ..poveri eieno ripartite in e-
qua proporzioni fra lo . Stato, lei.Pro-
Tì'ncie-ed i Comunî ,., - , - - -t f ; 

« B) Ohe la spesf per gli esposti noti 
deggìa in .guisa alcuna considerarci db-
bflgatoria per l̂ ente Provincia », 
. ' • ' , ' - . « - ' " . - -

,Pér verità, da' pèrsone di tanto va­
lore ed ìnVoooh'iato nall'ataminiatrs-, 
zlonscomuoalee.provinciale, ci attende­
vamo più concrete-e ,iiù ampio propoata.-

' La questione della spedalità con Trieste 
,intereà«a ttòppò 1 Ooulunl del Veneto, 
a pa'rtScolarineote d^i, Bellunese e'dej 
Friuli, perchè non avesse meritato una 
speciale'proposta. La nostra • Provinola 
paga dello 40 alle' 50 mila lire all' anno', 
Odine,'ablo no paga'iu madfa oltre Quat­
tro mila,' e,colla,certezza ohe il carico 
diverrà sempre maggiore., 
--' Il nostro Consiglio comunale lotta da 
oltre un anno' col Governo dèi' Re,-che 
iaiti'accia'di 'fare 8' lifflóioM' allogazione 
delio ..spese di sgedaliliì. L'on, Zini, nel 
recente :6uo discorso In Senato, ne ha 
fatta particolare menzione. La questione 
della spedalità con''Trieste non dovaà 
essere''dimetìtioala dai ' liaputàtl della 
nostra Provincia, . . • 

' ' * ' - f 

-. ' - • - ' . » ' * , « . ' - - • -

Forse,! nostri Deputati lianno poca 
fedo naile invocalo provvidanzo. Siamo 
abituati ad esspra trattati, piuttosto coinè 
appeiidioe, che come parte importante 
del Regno, È troppa recento l'esempio 
della ferrovia Udine^Pontebba lasciata 
costruire in modo da spostare gì' inte-
-ressi ideiipaesi'postl sulla linea» È' troppo 
recante la fiscalità" usata -obdlì'ó'i 'Co-, 

'n^unj, i quali si laspiàrp'no obgUóiré !àl-
i r amo di, fare delle offerte. Sebbene non 
accettate mai dal Governo, perchè eranp 
impegni puramente morali, i Tribunali 
le'barino -èiudicate-óbbllgazioni civili, fa-
favoreggiando, nel dubbio, "l'erario-na­
zionale. 
• Con On-pfttì.a'violazione';4ÌBÌ.''più, voi-
gart prinòipii di,equità 'e dT'ginstizia si 
oostrineero dei Comuni,. « pagafO som­
me:, relativamente gravi, per una fer­
rovia- che 1̂1 Ila rovinati. Invece di 
condonare le promesse fatte dagli' in­
cauti,loro rappresentanti, ,onde tutti i 
Comuni avesseroun eguale .trattamento, 
ai è voluto fjrli pagare capitale, inte­
ressi'è spese. A raò d'esempio; Trio^-
Simo, per la ferrovia, ohe lo ha rovi­
nato, l)ia dovuto p^gajó 10 raila| lire e 
gli aocessorii, mentre Gemona,. nelle 

nicchia e chiuso la porta» ,?i lasciò oa-, 
dare sul suo raatprasso.. " 

— Un matriniònió, mormorò, uno 
iScaqdalo.... ma questa non può eŝ pre 
un inutile parpdia... quell'uomo non fa 
nuUa.-senza scopo... ohe c'è dunque sotto 
questa profanazione?.... La sua trama 
mi-sfugge... e.iltpmpo incalza,.... 

„]jà sua testa d'sparvp, tra le mani 
rj^ggrinsate. . ,, ' 
. •:—,'Ohi ch'egli lo voglia o,n'o, ri­

prese con strana,energia, giuro a Dio 
che sarò délla.'oena 1 

™, Ebbene I etbeitel, quali, notizie? 
gridàvabò 1 nostri cortigiani curipsi, -

.Le storie di Lagardére.cominciavano; 
ad interessarli peraóiialgi^nte. 

-p- Quei due bravi non vogliono par­
lare che a monsignore, rispose Pey-
rolles. 

Fiocco e Plstagna,' riposfkti dà una 
buona giornata di sonnp siilla tavola 

' della taverna di Venezia,'erano fresclii 
come rose. Essi passarono fieramente 
-attraverso gli soapestra'ti di basso or­
dine e' vennero' diritti a Gonzaga' aalii-

'' tatìd'olo' con la dignità sch'erzevolè ' del 
maestri • in! fatto d'armi. " - ". • • 
"•'-^ Vediamo, disse il principe; parlate 

presto. • ._, 
Fiocco e Plstagna si Volsero l'uno 

contro l'altro. , • , 
— A..,te, mio nobile amico, disse il 

Normanno. 1. '.' 
—* Non no, farò, nulla,, mio caro, re-

1 plico'iliftuàsoone, a te. 

plemh condizioni, ed altri Comuni che 
ne pentirono vantaggio, non hanno esbor­
sato un centesimo, '•— É gltistizla di­
stributiva qaestk?'. ' 

. • " . • -'i' .' - » J » 

• Quéi'riguardi di aiourezza e di or-
diirtf pubblico, bli'é 'óiaisifloiiaò gli espmii 
nella categoria di gì' interessi generali 
dello Sf'àtóJ'isdno'aplHckbill,' forso coiì 
più ragione,'al'meftfècaifi.'B- non pos-' 
.sianio comprendere' òìime l Deìegalti, che 
'fioordavanp le direttivei in'proposito'del 
Governo Austriaco, abbiano, proposto di 
ripartire la spesa do! msniaoi fra lo 
Stato, lo Provinole Od i. Comuni, 
,' La 'paliflgra, oaiiìa prcpipua ' della 
mania, è originata dàlia miseria, .Sal-
l'alimentaziono, insufficiente, colpisce -i 
paesi poveri. Ora, è, giusto, che la-spesa 
del .maoiìioi venga,'.sia pure in piccola 
•parte, sostenuta dai;Comuni poveri? -

CIÒ .Oh'è detto dogli esposlf, dei ma­
niaci, vaia anche per gli emigrali iridi-
genti. E tanto maggiormente, in quanto, 
ad un rileyante ••̂ nlimero di.essi, ohs 
secondo "li''tritlàt'ò di pace-del 186,6 
erano diveltati sùdditi, Auatriaai, il Gfl-' 
•verno, per'visto di altii convenienza, ha 
.tt-oyato di conservare l.a pittadinanza 
italiana. 

* « 
É poi' con quali" criteril dovrebbe 

farsi il riparto della-'speaa fra lo Stato, 
le Provincia ed ,i Oomcni.f 
• Perchè i Delegati ' non hanno for-
iuulftto una proposta- concreta dei ce­
spiti di rendita dà accordarsi', in tutto 
od in parte, alle Provincie ? '., 

* ' 
... . '.. «. ̂ ^̂  

I! rjpor.9p,.,dsl p.omune di,-Udine, la 
memoria:dei .Delegati delle • Provincie 
Venate, la rscente petizione dei Sin­
daci del Regno provocheranno-'degli 
studi,' delle, indaglnj, ideilo, promessê  
tijtto al più"qualoho",-mlsura palliativa. 
Una riforma radicale del sistema"" tri­
butario, nel sènso' di ŝooóó.rrerB lo fi­
nanze delle Provjncie, a dei Comuni, 

. non- ci pare per adesso possibile. 
Bisogna prima-ridurre il numero delle 

Provincie e semplificare l'amministra­
zione. , 
. Bisogna ridurre il numero delle Corti 

-di Cassazione e di Appèllo, dei Tribu-
uali e delle Preture. ' -

È soltanto riformando gli organici 
amministrativi.e giudiziari, chejfi pos­
sono ottenere delle sensibili economie a 

— Giuraddio I esclamò Gonzaga, ver-, 
rete tenerci soapOBlI ' ' ' ' ; 

Allora ambedue oohjinoiarono con­
temporaneamente a voce alta e coii vo­
lubilità ! ' . • 

— Monsignore, per meritare l'otiore-
vple fiducia.... , , • , '.' 
, — Silènzio I fece il, principe stordito, 

parlate uno alla' volta; ' '. ' \ '' • 
Qui, nuova .lotta di cortesia'., Alla 

fina Plstagna„riplgljò : • _ '.,"'." 
— Bsfen'do.i! p'iù giovane e.il rnéno 

elevato in grado, obbedisco al ' mio' .no­
bile amico e prèndo la pafol-i... Ho a-
dempito alla mia missione con fortuna, 
opmìnpio col dirlo,,, sé sono stato più 
fortunato del mio nobile amico, ciò. non 
dipe.nde punto dal mio mèrito.... 

È'ioooo sorrideva con aria fiera ed 
accarezzava i suoi enormi mustscchi. . 

Non abbiamo dimenticato ohe vi era 
una sfida 4' bBg'o fra'/q"ijei due ama­
bili maviuoli. 

-Prima: di -v.edefli IpttarOji.n eloquenza, 
comò gli-Arcadi'di Virgilio, dobbiamo' 

,4iro,chj8 no,n erano pmilO-S^nza inquie­
tudine. Uscendo dàllA taverna di Ve-
nazifi,. s'erano reotiti, par, In seconda 
•volta-alla caia-di via'aerOhantró. 

Nessuna notizia di Lagardére, 
Che.cosa ne era accaduto? 
F.iocco e Pistagna • a, > tale "pifoposito 

ai trovavano nella più completa igno­
ranza. , ; 

^ Ecco la posa,in due parole, disse 
;,P,is(flgna;,.la verità non è mai lunga ad 

sgravio dei bilancio dello Stato, ohe con­
sentano di accordare un'aliquota d'im­
poste alle Provincie ed ai tìomuai. 

* 
Oggidì uni-- CoÈ'mlsBlone presieduta 

dall'on. Tajanl | l oootipa dalla riforma 
,delrorgtoìoo,'''giud!ziàrÌpfJÓi3àn'dp',l'<oni 
.Tftjani'jOra guardasigilli ltin,.oom.pllato un 
progetto di ritotima.ohefapubblicatoper 
le stampo O'oomiinioato a-tutta-la magli 

'strótBi'a, Una Oommissloal lnoiirlcù.tà'dl 
ètò'minà'rll)"' avvisò'— relatore'l'o,atpss6 
OD, l̂ igiii flhs fa parto dajl' attuale ' Óom: 
missióne —,.essere ih^oessario- attendere 
là .riorginizzazione' «minlnlstraliva. -Il 
progètto- ysuiie riport'd'n'égli archivi, évo 
dormono ,tanti lavori su d'ógni' ramo 

• dell'amministrazione. ' 
-&..probabile che anohe oggi avrà lo 

fltesao destino, a menoohè il Parlameató, 
non dia un mandato di'fiducia alla'Com­
missione od,al Governo. Ltt Camera si 
ocpupa troppo di questio'ii bizantine, di 
pettegolezzi personali : per. aver' tempo, di 
dìBóutoe un nuovo orgànico giudiziarid. 
. " , ' ' ' ' . •!"" S«mor ' 

I reati neU'esei'cittì 
L'eccidio di Pizzofaloone, che ffià ebbe 

il -merito di- strapparoì/a qualche.gior­
nale politico, articoli apoilgetloi sulla 
pena di. morte,, rivpluflti una grande au-
^arfiolalità, di'giudizi, unaitempra tassai 
poco sloliwioo in ohi-li.scriveva, risol­
leva ora la que'stlonoj'deil'estremo sup­
plizio puro nello colonne idei periodici 
'miniarli - •'- . • ' ' 

. L'Esercito italiano, pubblica .,a questo 
-proposito- lina serie- di articoli .nel quali 
cere» dimostrare essere giunto il tempo 
che dalle pagine i.del.-óopiòe ove è. oom-" 
irilnata la:penaidii morte passi pur nella 
pratica, i - . •••.•;. Ì -

Nel suo oum ro .dilerl all'articolo 
teoretico della i prima pagina, aggiunge 
in terza un prosato statislioo per l'àS 
ohe starebbo.a provare, la necessità degli 
« eneif-gioi'provvedimenti », - .; -

Da questo prospetto si rilevorebbo ohe 
nel decorso anno-1888-si sarebbero de.-
nuneiati al tribunali militari.6451-raàt'i 
commessi du 4580 individui,-mentre ne'l 
1882 se ,ne denunciavano 4636 eora-
messl da 8020 Individui. • ' 

Si. deduce facilmente da ciò ohe nella 
criminalità militare vi è stata nell'ul­
timo anno una recrudescenza ed essa ci 
.appare anzi sempre più notevole, 80>ftllp 
cifre ieU'Eiercito avvlelniamo quello ohe 
ci offrono le statistiche dol 1880 ,e del 
1881. - . . . . ' ; 

Nell'anno 1880 si denunciavano infatti 
in complesso 4096 reati,,.e appena 362i 

esprimersi..,, e quelli olle cercano il pelo 
nell''Uovo,'lo fanno per abbindolare il 
mondo.... questa è .la mia opinione.... Se 
la penso .cosi, è. segno che-,ne ho' il mo­
tivo, L'esperienza ma non ci imb -o-
gl amo. Son 4unqpe.„uscito' stamane op-
gii ofdini di monsignore ' ia e 11 mio 
nobile amico e ci s}àmo datti;'Dui; foi;-
tnne valgono .megl.ip.'oha.una, isegtt(amo 
ciascuno la, nostra tràccia,...' In .ponse-
guanza di ciò oi sigmp- separati dinanzi 
al mercato degli Inpbcenti..,., Ciò che 
abbia fatto il.mio.nobile amico, io l'i­
gnoro..,. In quanto a me mi son recato 
al Palazzo Reale ove gli operai toglie­
vano già le decorazioni della festa. Non 
si. parlava là ohe di una cosa. SI aveva 
trovato un mare di sangue fra la tonda 
indiana e la casetta del giardlènlero-cu-
stode le. Bréant Eccomi dunque al 
fatto ; eroi sicuro che era stato dato un 
colpo di spada... sono andato ad Ispezio­
nare il mare di sangue, ohe, m' è parso 
^ufficiente... Poi ho seguilo una tracola... 
.ahi ahi ci vogliono occhi per oiò'l 
dalla tenda indiana fino alla via San­
ti' Onorato, passando pel vestibolo del 
padiglione del reggente.... i domeatlbl 
mi domandavano:-Amico, ohe cosà hai 
perduto?.... Il ritratto della mia ìnna-, 
morata, risposi io, ed essi ridevano da' 

'quei volgari màriuoll, olio "sono.,,, se 
avessi fatto fare il ritratto di tutte le 

' mio, amanti, sacripante! ^óvrei pagare 
un gran fitto per aver dove metterle I 

,— Alle cortei fece Gonzaga. 

nei 1881 — .jndo* nell'anoo docorsò si 
ha a deplorare un eccesso di 1888 reati 
sai 1880j d i i sao sailSSl, 41 M6 sai 
1882. •.' ' • -'. •' '- .' 

Ora quale Oô olusiORo ai può- trarre 
da-questo cifro*-- - '. " - .-••' 

Forso no qualunque appoggio la favo­
re del ristabilimento della pena di morte? 

Pr«se cosi come sivèUono.nelle'OOtón-
no. dell'BseJ-ciìo, son^a"alcuna dlstliiislotte 
nel litoló'-dei reati, senaaaloiin-raggua­
glio intorno alle condanno'onda furono 

' colpiti, «I prosterebberó a «osteners, 'come 
li oftpisOe, 'tutte lo toài'.dlquesto'-taondo. 

'Noti' éòiì te- approfittando delle-statl-
stiohó particolareggiato soomponìamo'la 
altra complessiva In-quello, ohe ai rifa-
risoono alle varie categoria di roatl.' 

NaI 4906 reati dell' 80, non troviamo 
ad èssomplo mmm omicidio, nessao as-
sMHnio e Oosi nel 1881, nel 1888 si 
sono pronunciato qmura ooodaniie a 
morte, Ira ai lavori forzati a vltaj^cinjue 
"aiJavorì forcati atompo. - •• 
' Onda noi ot: troviamo è vero a fronte 
ad UDO ?tato di oosa-ohe dove' dar da 
Jiehaare; che deva reclamare un rinvi, 
gorimanto serio della disciplina militare, 
ma^per nulla uteioaso d^ dover recla­
mare ohe la pena di morte sia ristabilita. 

Quindi' è' ohe' obìamiitl sul terréno 
(Iella statistica, non possiamo a meno 
di riconoscere ohe>i crimini moitipiioa-
tisi' negli, ultimi anni apn̂  essendo affatto 
di quelli pei quali,, il codica .militare 
pommina la pana di morte; l'argomento 
statistioó si ritóroa. contro, ohi ilo fata.. 
'•'-'dósl'àdftttqua l'-ecc'ldìO'dl Pizzofaloone, 
oha per la ragioni eslposta altra volta 
noù prova- nulla ini-fàvóra dalla pena 
estrema da applicarsi ai deliaqueoti 
civili,' tto^a può lusingarsi fil un suo.cesso 
inigliore ' riferito al 'nillitari onda * con-
chiudendo noi non possiamo à meno di 
deplorare, coma deplora il prof. 'Ferri 
in una sua' recente lettera a noi diretta 
« che da • un fatto Singolo si vogliano 

.trarrt-'oosi-"gravi'-e; oosi orronae oon-
'olusiOnl.»;• '*' -'""̂  "(TrtìJuna) 

Rissa' tra francesi ed italiani, • 

Trovlamotìal giornali francesi e ripor­
tiamo la descrizione-delia-terribile rissa 
segnalatifti dal' telegrato, avvenuta tra 
francesi «di italiani a Nizza. Facoiiimo 
peA le più-grandi rUerve sul particolari 
che non ci .sembrano .dettati da.spirito 
imparziale verso gtl italiani; 

i fatti sarebbero avvenuti così; 
• Un tale Liveragnltornava colla moglie 
a.casft.siia, quando improvvisamente un 
individuò li a'ocoStè''con'un'coltello in 
maio.;': ' -, . • v- * • '. 
., La .(Jenna 'spaventata dlpde un grido e 
il maritò prese la fuga.' 
-, Allora l'aggressore...gettò l'arma ohe 
portava e,,oplpJ,, la,dònna,con iin pugno 
al ventre, gettandola'a terràj poi fuggi 
ancb(| liii,i . ,; .. 

' - i Mòpsigiiorp, faccio de! mio me-
gltq.....K'òaòtni' dunque al" fatto;... 'Nella 

' via Sant' Onorato passano t^nti cavalli 
è carrozze che la traccia ora " qanoel-
lata.,M mi spinai diritto all'acqua, 

.' — Per dova Intèruppe il principe. 
'-^,'Per la vìa dell'Oratorio, rispose ', 

Plstagna. * ,' ' ' -
Gonzaga,' ad i fiuòi fidi scambiarono 

.uno sguardo. Se Pi'st'agna avesse parlato 
'della" via Plerrè'-Leà'cot, ,1'"avventura 
d'Oriol e 'dì Montà'abért 'èssendo oràinal 
conosciuta, avrebbe .perduto egèi credito, i 

Ma Lagardére avea ben potuto, di­
scenderò dalla via dall' Oratorio. ' " ,;•» 

Plstagna ripigliò iugenuamente.-
— Vi parlo óóme al' mio confessore, 

illustre principe.,.. Le traccia ricomin­
ciavano ili vìa dell' Oratorio, ed ho po­
tuto seguirla fino alla' riva del flpina.... 
Là, più nnlia..,.,tuttavia, vi erano dei 
marinài ohe disòóri'ovano..„'"mi sono av­
vicinato..,',, l'imo diceva; Erano tre; Il 
gentiluomo ara ferito; dopo averlo'al­
leggerito della borsa,' lo hanno gettato 
dall'ilio dell'argine del Louvre; Miai 
slgijori, ho dpm,andato, scusate, l' ai/eta 
voi.'veduto quéi gentiluomo?;;, alla quale 
,'̂ ó̂inànda non. hàn'bo voluto rispondere, -
'póoaando dapprima eh' io -fossi una spia 
dei ''signor luogotenente. ' 

Ma io ho aggiunto :'Sono della casa 
di quel gentiluomo, che si chiama de 
Saint-Saurìn, nativo di Brie, e buon cri­
stiano, ,,. 

(Gonivma) 



IL FRIULI 
I coniugi Liveragnl continuarono la loro 

strada, ma furono raggiunti subito dopo 
da un gruppo di italiani ohe incomincia­
rono a sóagliar piètre (SOtitrb di loro. 

Alle grida dei .du4'*ggredltì accorse 
gante da una Vicina trattoria. 

I francasi presero' le parti del Livefa-
gol, mentre tutti gli ittillani presenti si 

-' univamo agll'.iggressorl,, ! 
Una wr« baitagliu «1 impegnò «IJoraj 

i combattenti erano almeno 160. 
Oli italiani estrassero coltelli e revol­

ver; i nÌ8«ardî non avevano,! he bastoni. 
Bwàiitè venti miniti ,/u ùnó scambio fu-

''• rioso di coljìi, '_; . '.-,\ , :; .,;.', 
Però malgrado tante armi non vi fn. 

alcuna'ferita mortale, ,, •; .n 
Accorsero al rumore tre guardie e uà 

artigliere e,dopo grandi sforzi riesoirono 
a separare 1 combattenti, (ti) * , • ' 

Gli italianlsi rìtiìggiaroiio,allora nelle 
case del quartiere e vlsj barricarono.per 
Boa essere «retati,,'ii, f . .,: , 

Si dovette porife l'àasedio;alla case per 
impadfonirai dì siero.' _' , V. 

e Giungeva intanto sul luogo il, proouta-
. tore della ; repubbifos seguito d» «olii 

, agentii'Il tumulto si quieto.e ai potè^pro-
cedere a,degli arresti.; Furono.tratti in 
carcere circa.|0 individui,, operai pie­
montesi, quasi tliitt (dlceil gioniais fran.' 
oese) di Castel mlta promnda H Perugia. 

Questo particolare.Gl'Ai un'idea della 
veridicità di tutto il,.resto. ,• •• t 

Un solo idividtto fu ferito alquanto 
seriamente alla testa ed é un certo Ùeazzi 
Pietro, ohe rloevetie un colpo di coltello 
alla.testa. Cinque altre persone furono 
colpite leggermente- , .i. ', 

ìasomma io strepito fa a«sal maggiora 
del danno e la,paura ha probabilmente 
fatto iotravvedere un arsenale di coltelli 
e piatole, dove nou o'era nieiSte di tutto 
questo. 

L'irritazione è grande, si eorive da 
Nizza, nei quartiere dove.awenne il tu­
multo; o'oraiìo il mattino seguente per 
le strade dei gruppi ohe gridavano, ven­
detta, ma le autorità presero tutte le 
misure per impedire ulteriori disordini. 

Farlamsato Jt̂ azlonaJe 
SBHATO'DBL.BS&MO. 

Seduta del 5 — Pres.' TECOHIO 
li presideAte partecipa il bollettino 

mattinale delia salute d( Prati. Duraiite 
la notte i fenoméui cerebrali,aumenta­
rono, temevi ia'tfne imminente. . ; 

Il senatore Leonardo RomaiielU giura. 
Grimaldi propone, onda poterlo stu-

diar<̂ , obo il progetto , sul, lavoro dei 
/aaoiulli, inserito all'ordine del giorno, 
rimandisi a dopo là discussione dai bi-
lanci ed e approvato;. . ; . . i 

Approvasi senza discussione il prò,-
getto per il trasferimento della Medi­
terranea Exteiision Teiegr'aph Company 
alla Basterò Telegraph Oompct»y di due 
concessioni per comunicazioni telegrafi 
che sotiomarine fra,la Sicilia e Malta 
e fra Otranto e Oorfù. 

Prooedesi alla discussione del bilancio 
dell'agricoltura. 

OÀHBBA SBI. pa;tI1'ÀSI 
Seduta del 5 — Presidenza BUNOHBBI 

Comunicansi gii omaggi pervenuti alia 
Camera, • • ' 

Comunicasi un telegramma del Sin­
daco di Torino in risposta all'ordine dei 
giorno Pasquali, • . ' .'. 

Magliani presenta la relazioue «ulJe 
avvocature, erariali nel 1888. 

Parlano sulle interrogazioni da loro 
presentate, Parepzo,' Fortis, Ferrari, Ca­
vallotti, Dotto, Capponi è Màtfl ohe ac­
cettano la proposta Depret(8 di riman­
dare a dopo il bilancio dei lavóri'pùb­
blici quelle di, carattere speòialé e alla 
discussione dei bilancio deH'Jn terno quelle 
di carattere-generale; .n'asolo Parenzo 
ritira la sua interpellanza. Prenderà la 
parola sui bilancio ,d^ll' interno. 

Annunziasi una int'érrogazióne di 'Ma-
solili se J'atitqritè di'Benevento e Cam­
pobasso abbiano riferito' sulle agitazioni 
sorte in Ceree Mtiggìore e, sui motivi 
ohe le cagionarono. , ' 

Genala presenta un decreto reale-ohe 
autorizza il ritiro del progetto sull'eser­
cizio delle ferroyie, e presenta quindi 
un progetto per l/esercÌ2Ìo delle reti me­
diterranea, .Adriatica e Sioula e per la 
costruzione delle ferrovie complementari. 

Baccarini" propone che ogni utfloiono-' 
mini due commissari per questa legge 
e non si mandi all'esiinae degli, uffici se 
non otto giorni dopo la distribuzione, 
atieaa l'importanza dell'argomento e la 
mole del progetto. 

Capponi, come membro della commis­
sione ohe per quindici mesi studiò il 
primo progetto si duole di non poter 
ringraziare il ministro di essersi giovato 
degli studi e delle proposte di essa.' 

Cenala risponde aver tratto tutte o 
quasi tutte le proposte da quella com­
missione. 

Le proposte di BaooariMfSoho appro­
vate, .m\--

Grimaldi presenta i disegni di legge 
per l'impianto in Roma di un osserva­
torio Biagnetiòo e p r l'ampiamento del 
servizlii ippico. , -

Ntéijtera svolge una interrogazione 
sulle è^fas della oh'iusura dòii'l/niver«ità 
di NÉpMì e approva che il miuiati'o.iu-
erponease la sqà autorità e faeease 
riaprirla. , '\ '. • _ 

B'ot'io, ivo)g»nào ì'lntérrog$zìon» iaì 
medesimo argomento, avverto ohe il ret­
tore poteva intervenire per mandato del­
l'intero consiglio accademico* 0 in nome 
suo individuale. Nou ha péro giustifleato 
uè ,r uno nò 1' altro. 

Del Vasto rinunzia a ripetere le cose 
dette dagli altri interroganti, 

Ooppino accetta la parte dotrioale 
delle oHservazioni di Bovio, non i( rim­
provero di Nicoterà sulla condotta del 
rettore, perchè la ohluBura era il mi­
glior proyvedimetflp per reatituiie la 
ea',?'»', ' . . . . 

Dice, che la giovenli deve ednoafsi 
alla reaponsàbilità ,deì suoi'atti e se al­
cuni;'di«'cul''il 'téléèrato lo Informò •te­
stò, SÒDO' rei/ dovrà punirli- Legge i te­
legrammi ohe informano che riapertosi 
stamane l'Università,-avvennero nuovi 
disordini,con grida di àibasìo e morte 
al rettore, 
' Fàzìo'Énrie» sVoIge la sua proposta 

di legge per dichiarare elettori ammi­
nistrativi tutti,glii'elettori politici. Di-' 
mostra la giustizia ad urgenza di tale 
provvedimento che troppo -sarebbe ri­
tardato se Volesse aspettarsi a .disoti-
torlo, insieme colla riforma' della legge < 
Comunale.-SI seguiterebbero le eiezioni 
noi reeobio sistema, che coatieBS une 
manifesta iugiustizia colle sue restri­
zioni. • ' '. 

Deprètis noìi può entrare in merita. 
MaiHiene le parole dotte altre vòlte in 
proposito durando le medeaime, condi­
zioni. Gli preme del resto .discutasi.là 
nuova legge comunale alla cui oonìmia-
sione propone si mandi la proposta Fa­
zio, ohe accetta si prenda in conside­
razione,, , ,_ ' ; , . , . 

Fkiiio accetta'si'mandi alla Commis­
sione puroliè ne riferisca con speciale 
esame entro SO giorar, 

Depretis vuole se ne lasci libertà alla 
Commissione. 

Bouaooi svolga- la sua interpellanza 
sulle,dichiarazioni dei ministra dell'in­
terno fatte alla Camera per 'Oiò ohe 
concerne la riforma della legge comu­
nale e provinciale; Accenna â modifloà-
zioni di essa assolutamente urgenti ohe 
non .possono ulteriormente ritardarsi, 
cioè all'argamento del suffragio ooordi-
uuodo la legge comunale' colla politioa. 
Appoggia la proposta Fazio ohe vi pro-
vede ; sollecita si - stralci questa, parte 
della legge nell'interesse del paese. 

Depretis ammette soltanto che la 
Commissione studi e decida lo stralcio 
0 che dopo prese|̂ ,t9la Ja rslazìoos si 
trovi .modo di abbreviare la discussione. 
Non accetta si deliberasi éeuz'altro lo 
stralcio ; ma esorta la commissione a 
presentare presto la relazione sull'in­
tero progetto, 

Boiiacct insiste e presenta la seguente 
risoluzione : « La Camera invita il go­
verno a stralciare dalla proposta della 
riforma della leggeMjouiunale e provin­
ciale d'accordo colla giunta parlariien-
tare incaricata d'esaminarla, la disposi­
zioni riguardo l'elettorato, la nomina 
elettiva dei siodaoo e da) presidaflle 
della deputazione provinciale ed altre 
con questo connesse, e sottoporle subito 
alla discussione della Camera. » •' 
•• Fazio Enrico insiste Balla sua proposta 
che la Commissione riferisoa entro venti 
giorni. 
' Depretis,combatte la proposta Bonacci 
come senza precedenti e come dannosa 
all' interesse sfesso della legge. Propone 
Che io svolgimento della mosion'e,si-ri­
mandi tt quando -la commissiono- avrà 
presentata la relazione. • 

Boiiaooi raramedta abe io altra oeea-
sione Depretis propose egli stesso-io 
stralcio di unapartedelia legge e quindi 
0 crede dannoso oggi quanto credeva 
utile' nel 1882 o temo ohe questa di­
scussione gli ore! imbarazzi. ' 

Morana prega la commissione di dire 
a qual punto sia 11 suo lavoro. 

L^caya dà informazioni dicendo avere 
risoluto già le questioni principali e 
ritiene in breve terminerà i suoi studi. 
Egli dopo dieci giorni compirà la rela­
zione. 

Grispl propone la questione pregiudi­
ziale alla proposta Depretis, perchè il 
regolamento prescrive' ohe si fissi il 
giorno per lo svolgimento delle î isolu-
aloni cìie'seguono la Sua interpellanza. 

Ercole oppone alle' sue considerazioni 
un precedente. 

Niòoterà osserva trattarsi di caso di­
verso. " ' 

Si chiede l'appello nominaleaulla pro­
posta Orlspi per'pregiudiziale e prooe­
desi alta chiama. Il risultato la respinge. 

Approvasi la proposta Depretis dì met­
tere all'ordine del giorno lo svolgimento 
della risoluzione Bonacoi il giorno che 
Verrà distribuita la relazione sulla legge 
comunale. 

Fazio ritira la sua proposta per stralcio 
e per 11 termine di venti giorni a rife­
rire. 
' Annunziasi una inter|iellGluzn di Bac-
'éarini sui,"motivi di ritiro dellH legge 
Sfili'esarotòó dalle ferrovie. 

la Italia-
'Agrre$iore in /errotìia. • 

Si scrive alla Sentinella Brescia»»: ., 
lermattitia 8, veona arrestato a tra­

dotto nelle óarcari di Brescia, certo 
Oonik Pietro d'anni 21-facchino.di Pa­
dova ; oostui a Verona avoa okndesti-
tìamente preso posto in un scomparti­
mento di 8 classe, e quando il convoglio 
fu nelle vicinanze di Peschiera violentò 
a scopo di deprad-izionè una algiiorft 
moglie di un capò convoglio, residente 
ad Alessandria, c'erto Penco ItUlgi. La 
signora continuò 11 suo viàggio per. A-
iessandrla, , , - . 

/ do««i delle cafnpagne. 
I giornali, di Messina recano,! .-
lerser.a nel versante nord della nostra 

città, le èampàgne sono state danneg-
giatissime- dalla grandine ohe è ceduta 
spéssa e in gran quantità. 

Per ie-;oarapagiie di Divieto e Spada-
fera è stata una vera distruzi.one. 

La piana di Milazzo è stata devasta-
tissima," come risulta dal seguente di­
spaccio ; • • 

Milazuò'i maggio'. 
Ieri una sterminata grandine poi-tò 

la desolazione :oella nostra piana. ;'-
Nel versante,, ponente calcolasi per­

duta .mela, della produzione ;,'a. levante 
molto più. 

All'Estero 
Bruciati IJÌBÌ. 

Un oaao dolorosissimo ha desolato una 
rispettabile famiglia di Zittershelm'(Al-
Saais ). 

Certo Heiiitz, impiegato del comune, 
era andato in cam'̂ agna con la propria 
moglie, lasciando in casa i tre loro 
bambini. 

Il maggiore-di' questi, di anni B 
circa, ebbe la funesta idea di .baloccarsi 
con dei zolfanelli. Si manifestò In pochi 
momenti un incendio' e quando i geni­
tori tornarono i tre fanciulli erano pe­
riti tra le fiamme. 

Iti. ProTìiiGia 
Tarmo 5 mano. 
il'cielo non era'purissimo — il sole.... 

sarà stato anche italiano, anzi lo era 
certamente, ma .al dioopra delle nubi ; 
tuttavia la festa da ballo ebbe luogo. 

Discrei» addobbo del palco eretto in 
mezzo all'ampio cortile — discreto con­
corso di signorine-nazionoìi ed, interna-
zionaii — discreta musica — ed, una 
disorela,- predica del' rev. parroco sul 
peccato — sulle disgrazie — sulla pe­
ate spagnuola — sulle bandipre bian­
che," rosse e nere — su S. Paolo con 
la spada di fuoco, e sul generate Tai-
macan.... guerriero dei secoli passa'i-

,'Tutio andò discretamente, 
Per̂ ò mi affretto a dirlo—S. Marco 

ha molta poca ihlluenza in paradiso — 
ia quanto riguarda j) buon o cattivo 
•tempo che l'eterno padre ci manda. 

La su ci deve essere certamente un 
parlamento di Santi — anche la su 
avrà trionfato là sinistra — quindi il 
nostro Marco ohe siede indubitamente 
a' destra come quaggiù Jlfarco.... Min-
ghetti, cosi non ha più, voce in ' capi­
tolò. ' " ' ^ . , 
,, Ecco perché ai 25 d'aprile vieh sem­
pre giù la pioggia — e,passato lo santo,... 
gabbata la festa. _ 

Una delle due: 0 ohe bisogna da 
qai ÌH av.inti fissare nn'aifra.data per 
la scadenza della sagra in onore di san 
Marco, oppure mandar al diavolo Slarco... 
ed appigliarsi a..,, Giorgio. 

Quindi da ora in poi non diremo, più 
Marco ciapa Giorgio ~ ma Giorgiò'ciapa 
Marco. 

Minimus. 

In Città' 
I ìaostrì detfutatl. V on. Caval­

letto ìa eletto presidente del sesto uf-
jloiq'dfUa Camera,' e l'on.' Billia vice­
presidente del medesimo ufficio, 

3tonte m Pietà lU I7diae. 
JIBBÌSO, . 

Si porta a pubblica conoscenza ohe 
col giorno di sabato 7 giugno p. v. ore 
9 antimeridiane si darà principio alle' 
aste per ia vendita degli effetti preziosi 
e non preziosi impegnati presso questa 
Monte di Pietà nell' anno 1882 i cui 

bollettini sono di color Verde; e tali 
vendite continueranno la seguito nei 
giorni di martedì, giovedì e sabato di 
ogni settimana,, escluse le feste, fino al 
totale smaltimento dei pégni non ricu­
perati 0 rimessi,in tempo utile. 

Le aste saraufto tenute, eolle nonne 
stabilite dal Regolamento del Monte. 

Udine, S poggio 1884., . . 
Il Presid^fe 

MANTIOA. 
n Segretario Clerimoni. 

aU aMfsvi zappatori, ieri 
Sera, col treno delle 6 arrivarono da, 
Torino gli aillévi zappatori, Due giorni 
passati In ferrovia non li ave» stancati,; 

-.perchè vivaci, e belli nella stessa.tenute 
dtimaroia alquanto Bttnpatica, scesero dal 
vagone e presero,.suonando, là via della 
•Scuola,' • ' '.' ' 
' Parevano pròjprio un drappello di 
vecchi soldati- rèduci dai una campagoa 
faticosa I Salutarono la città cori due 

,suonate, sotto in,'Loggia municipale -* 
quindi applauditi e festeggiati ila grai) 
ioììi méaroaà' a S': Dometiico dovè ' li 
attendevano parérlti'ed amici.' 

Il professor d'Ancona direttore della 
.Sezione Didattica all'Bsposizio^iè,diresse 
parole .affettuose ai plotóni qû .nd-J si 
'presentarono ih corpo a rendergli visiti 
e salutò dipartenza,'e promise loro che 
in éompeaso-dell'aspra fatica durata 

",nei'quindici giorni (rasoorai a eoatrulrsi 
la galleria, e preparare, la mostra,. Il 
avrebbe fatti ritornare nel mese di set­
tembre- per una settlmatìa a Torino a 
'sjieaa'dél-Ooraitato'Oentrale. ' " 

Anche l'ispettore ganeraìe'"signor 
Camillo . Riooio, il .segretario generale 
rCay. Daneo vollero salutare 1 giovani 
.con bolle parqlo, incoraggiandoli a perse­
verare 'nella nobile istituzione'; li sòoom-
pagnaroDo poi à visitare talune gallerie, 
ed il Padiglione del Risorgiménto Nuf 
zionale. . 
, L'ingegner Tedeschi comandante in 

seconda.dei Pompieri di Torino, volle 
condurli' a viaitare l'armerlfi reale, è 
parecchi musèi ) nonché a'd assistere 
sabbato sera alla grande serata del circo 
Wulf; in una parola, adoperando la 
.frase del cav. Tori ispettore della Di­
dattica : , • • 

« r giovani allievi superarono ogni 
'"« aspettativa, a si meritarono tutte le 

<i belle accoglienze avute dovunque. » 
Ed ora ,di nuovo al lavoro ed alla 

scuola. , :-
• Passegrstoto degli allievi 
•ul l i tarl . Nel numero di ieri abbiamo 
accennato che alla passeggiata militare 
degli allievi della ŝ cuola' di ginnàstica 
della Soolelà operala erano circa trenta 
gli allievi presenti, da informazioni ul­
teriori rileviamo che, gli allievi erano 
in numero di oinquantadue. Accompa­
gnavano gli allievi i consiglieri Alessio, 
Fauna'bStiootti'. 

Istituto fllodraiuiu. udinese 
« Teott'àldo Cleoni ». Ieri sera, nei 
locali della sede sociale, col intervento 
di buon numero di sóoi, ebbe luogo la 
Assemblea generale, di questa vecchia 
istituzione fondata fino dai primi mo­
menti .della nostra redenzione. 

Presiedeva l'adunanza' l'egregio ai-
gnor de Bassa Ernesto, direttore 'del­
l'Istituto, il quale, per incarico dei 
colleghi della Direzione, lesse • un' ele­
gante ed accurata sua relazione sul-
r andamento ge-iera|e della Società nel 
passato anno 1883. " 

Corau'niòò é'òn dispiacere 'all' Assem­
blea la rinnnoia del Presidente signor 
Luigi Baidissera,,determinata dal cam­
biamento di residenza di questo egregio 
cultore dell' arte drammatica, a ne tessè 
l'elogio provocando' dall'Assemblea uh 
unanime Woto di rìngraiiia'mento alio 
stesso per le sue zelanti'e proficue cure 
a vantaggio della Società. 

Disse delle 'ristàurate ^ finanze .del­
l'Istituzione, dell'auraènta'fo nu'mero di 
soci; del'progresso,• ottenuto nell'istru­
zione drammatica del buon volere-e del 
sincìero attaccamento .alla.'Sbcieià dei 

',signori'soci'rem tanti; e fece i più lieti 
" pronostici soli' avvenire dell' Istituto. 

La bella relazione del sig. de Bassa 
fu tneritatamente applaudita dall'As­
semblea. 

Il sig. Zavagna Vittorio relatore pei 
revisori del Conto consuntivo del 1883, 
nella sua chiar.». e dettagliata esposi­
zione, fece • risaltare, colie cifre olla 
mano,, i buoni risultati ottenuti nej-
l'amministrazione dai preposti dell'Isti­
tuto e propose il 'seguente ordine del 
giorno : 

« L' assemblea approva il Easooonto 
« della gestione 1883 e contemportinea-
«mente esprime la-sua gratitudine aj-' 
« l'attuale Rappresentanza pel vivo int 
« teresse da Lei preso Bell'adempimento 
« delle sue funzioni » 
che fu votato ad unanimità,-

Passata di poi l'assemblea alla . no-
miaa dal Prasidante elesse per acclama­
zione il aig. Giulio Bium il quale, ac­
cettò la carica conferitagli. 

E noi facciamo voti per il più pro­

spero avvenire di questa istituzione che 
porta il simpaticc e caro nome del no­
stro Teobaldo Cleoni. 

Al uiaestrl ed alle lUaestre 
e l e m e n t a r i . Dai 15 al 21 prossimo 
settembre, l'associazione nazionale, fra 
gli insegnanti primari terrà' la .Torino, 
per accordo, già. prèso. OOU'OB.' Sindaco 
di quella Città,.!! V OengresBO del 
maestri. I temi proposti dalla Giunta 
centrale, sedente iti Roma, sonò 1 se­
guenti -. 

1, Quale carattere .deye. .,BTe?e la 
esnoia elementare italiana, perete ri­
spónda, al, bisogni dalla Nazione,,",,. 

3. Sul monte delle pensioni pei mae­
stri elemoptarl.,'.- • 'i-'.••;: '•, 

3. Iniziamento 'al lavóro* ÉanùaleWèlle 
scuole elementari. ; , „, . , . , u 

4; Confederazione Ira' le 'Sdeietà' d'In­
segnanti elementari. 

6. Coir quali mezzi'pràtiel' posteno ì 
maestri elementari giungere «, miglio­
rare, le loro condizioni i morali, ejl ^50-
.nowl.cbo. ; .,, ,,. . . ,,. ,,,. ,.,,.,.,,,.-1 

A questi potranno aggiungerai altri, 
man m̂ano, ohe 1 Comitati ditfu'ii!''''jler 
tuttà'ltàila inVierannd'le'4oro ibssèrva-
zioni e-proposte. • ••• ., 
, ,1 maestri:e le,.mae8tre godranno.spa-
oialj, facilitazioni ferroviarie e earà.prov-
ved'uto pél lóro soggiorno. Devono per­
ciò far capo ai Comitati eslatontf nella 
loro • regione e provincia," dlilqilali ri­
ceveranno le opportune istruzioni, i . 

B u o n i pairetitl; 'Ieri verso->le 6 
pom, la via Ronchi; un facchino ad­
detto «Ha ferrovia per . futili,, motivi, 
trovò, di biatiooiare con una sua:epgn»la. 
Dalle parole" dette deli-cognàtp', essa'se 
risenti e passò ai tatti.'InsòÌ!à,fifà''il.no-
stro povér'uomo per riguardò''al"'Sè'àSo 
debole ohe apparteneva la sua-vàv.ver-
aarià non-si mosso .e-se. la,-.cavò, con 
qualohe graffiatura.i . . . j , _• , .1 ' , : 

Oh, lo donne hanno sempre là ùngiiie 
lunghe come pure la lingua.'. ''' 

, Ubliirlaco. devoto.' ler^ra in 
via Meroatoveóohjo un vdlicò ù'bbriàco 
vedendo fuori di un negozio" di''carto­
laio, appesa ad una colonna, l'effigie 
di una Madonna credette suo dovere di 
fare ad essa dalla riv.areqse,e poscia 
d'inginocchiarsi e metterai' "colla testa 
bassa a pregare; ma quale non' fu la 
sua- sorpresa -quando obe- alzò- là tasta 
e non vide più la Madonna ! Easa-.ftVrà 
fattone miracolo, avrà , forse pensato 
il, nostro eroe, e djfatt̂  interrogò'!,pre­
senti che gli dicessero dovp era'ànda'ta. 
Uno di loro le' disse che' era 'fuggita 
non essendo lui degno dì- ehtrare'.in 
sua grazia con quella solennissima.sbor-
nia che' aveva. - ; > - . , . ; , , . 

Biglietti falsi. Avvertiamo phe 
di biglietti da 8 lire, falsi, ne circolano 
molti e non di facile ricognizióne., , 

Sono tutti della serie' ottava,' e ' por­
tano il nùmero 086,006'colia data del 
17 dicem'bre 1882.' ,''' ;• 

Il colore è un pò sbiadito e vi si leg­
gono a stento laparolei il fieieijialo,,dello 
Corte dei conti. La testa di Umberto poi 
è miil resa sulla carta 0 si legge'pure 
stentamente la scritta: io iejje'jj'amsce 
eco. ecc. • , ". 

Pev gU iifflclaU. Pare assicu­
rato ohe,;dal dicastero della'guerra ver­
ranno Impartite ai singoli-comandi'ini-
iitari istruzioni-precise nel senso'dioii-
bligare gli ulSoiali appartenaati alle va­
rie milizie non ' in attività di servizio, 
di assistere in tenuta^ non solo'alle-pa­
rate che si. fanno in oócasioni' di feste 
nazionali, ma anche alle riviala generali 
che 1 comandanti di corpo fanno alle 
truppe sotto ,1^ armi. '.," 

Questo'per tener desio in ioro'lò'spì-
rito di corpo coli' avvicinarli più di fre­
quente ai .colleghi-in attività di servizio. 

^ Pfèsttito di Reggio ^.bala-
I»ria 189,0. Obbligazione di lire 120 
oro. T- 38" .estraziona,.semestrale., 1» 
maggio'1884, ' "'••' '•' 

Franchi 25000, N, 78602 
» , , ,600 » 67728. ,, 

'» 400 » 30759 6737S 

In Trnpuijiale 
B l v o r x i o . I gioreali parigini si 

occupano tutti di; un oaso' siiigoiare e 
molto raro — per l'onore der-.mariti. 
E molto dalicato ma ci sforzeremo di 
darne un' idea, a motivo dell'-importanza 
della sentenza con la quale .si è chiuso. 

On gesuita di Lilla, accompagnato da. 
un altro prete, si presentava un giorno-
dal signor PaSile e, gli domandava lo; 
mano delle sua due figlie per due suoi 
protetti, i fratelli Paoloe Remigio Oallau, 
duo fiori di-vlrta,'aisontire il gesuita-
a il pre te. -, • • ,, -

Il pateracchio fu stretto. , . . . ; . ,i 
Oggi le due sorelle sono in tribunale 

contro i due fratelli e rispettivi mariti j 
la moglie di'Bemigio per motivi finan­
ziari ; la moglie di Paolo per motlvipiù 
singolari, come abbiamo detto. Sia eaal-
tazioue monacale, sia avversione per la 



IL FRIULI 
moglie, il signor Paolo Callau, là notte 
dal suo malrlraoHÌo, dormì lutt ' un sonno 
fino al domani matllim allo otto; e le 
altre notti teoe lo stasj... Nullo stato 
delia signor^, anzi signorina Paéile, non 
ai fu ohe oii russstore di piii nel «no 
lotto di. tandltilU. '. ,' ... • 

Qualcuno dei capi d'accusa ohe essa 
movj contro 11 murilo astensionista slono 
assai fìnrlosl. Primièramente, .essendo 

. m'qrtiSil sudeéro, il signor Oallau dichiarò 
brutaimeiite che bisognava stabilire -i 

-conti delia successione ; che aveva preso 
moglie per aver denaro, e non per ayer 
paiienza di aspettare la fine di tutte 
quelle smancerie. 
, Poi, il signor Paolo O.illàu, per sot­

trarsi ai'suoi obblighi di inarito, aveva' 
Immaginato di spalmarsi di pomate pua-
Mlentl ^ d i oanfoi?a, atàue di inspirare 
disgusto alla moglie. , , < 

fiurSnÉ8"il viaggio di nozze, il marito 
si impadronì del borsellino di lei, dicendo 
,ohe in famigil'a" non' potevano èsserci 
due borse. Era ' molto se il Signor Oallau 
dava un bacio iulla' fronte ĉ lla moglie 
quando aveva bisogno di denaro. 
-•. Le, cose saf'ebbéro andate' avanti un • 
pezzo a questo modo — tant,tì era inge­
nua' la signorina —-So la sorella' non 
je avesse aperti gli occhi. 
' Fu allora che verme da lei avanzata 

domanda, di separazione. 
' Nel corso dei dlbattlàentl al tribunale 

.d i Lillà, perizie mediche avvalorarono 
' le asserzioni di madamigella. Ma il tri-
" banale lo diede torto. 

.A l lo ra .ella ricorse in appello,, alla 
Corte,di Donai, e questa — come iip-

. prendiamo da un dispaccio del Teinòs 
•r-. ha pronunziato la separazione, innr-

'mando il giudizio del tribunale di Lilla. 

In chiesa fra un santese, questuante 
con ' cassella, e Cassone : . 
I.—'Elemosinai elemosinai 

— Per chi? 
— Per la SS. Tririitàl 
— Anche quella famiglia dunque è 

proprio andata in malora? 
. . * ' ** » 

Fra due amici. 
'— Peccato non essere deputato? 

, — E purché.?: . .. ' 
. — Oerclierei di tarmi faro ministro 

della marinai. 
.—_Se- dioi ohe navighi sempre in 

cattive 'ucque 1 

- Moràello 
Ho- dovunque la mia sede, 
Chi mi guarda non mi 'vede. 

Spiegazione dell'Indovinello antecedente 
Dramma 

Varietà 

mante, certo Francis Gonney, il qnftle 
d'accordo con lei, l'aspettava di fuori 
con una carozzza. 

Quando si ebbe certezza dell' accaduto 
non restava altro a fare allo sposo, pa­
renti e testimoni, che di andarsene ; ed 
è quanto fecero, cori quale soddisfazione, 
ognuno se lo piiò Immaginare. 

A r r e s t o i l i u n fliiillo 0 1 p r e ­
f e t t o , iis guardie di polizia a Bologna 
erano in cerca di un individuo sospetto 
e dovevano trovarlo; infatti visto un 
giovane ohe se ne stava osservando 
una vetrina, e della sua tenuta arguendo 
ohe stasse tramando qualche ?olpo, gli 
si avvicinarono e lo invitarono in que­
stura. Quai fu il toro stupore nel sapere 
ohe avevano arrestato il figlio del pre­
tetto di Bologna, conosciuto dall'ispet­
tore, e che era iiitiocente come una co­
lomba!! 

- S o n o a v v e r t i t e tutte le persone 
olle trbvansl prostì'nte di forze ed inde­
bolite da lunghe malattìe, da continui 
dispiii'oeu, dà ingórghi al fegato o d'a­
buso di.'... divertimenti di far uso della 
aoqua~'f9rrugindBa ' leste -inventata • dal 
Dottoro Giovanni Mazzolinl di Roma. 
Gli uomini di 60 anni mediante questa 
acqua ferruginosa possono . ricuperare 
la vigoria di 80j 1 bambini raohidinosi' 
e scrofolosi acquistano una nuova co­
stituzione, gli. Anemici e le Clorotiche 
e quei ohe' abbiano disposizione alla tisi 
possono scongiurare il progressivo svi-
lujipo dol male usando di quest' acqua 
ferruginosa. Essa si usa nella dose di 
« •. cucchiaio mescolata ad un poco di 
vino, per una sola volta al giorno quando 
si mangia la minestra, e dopo un mese 
si deve aumentare a due cucchiai. Per 
i fanciulli la metà. Uomo avvisato è 
pi ir. ohe salvato — "VI prevenia no guar­
da si dalle 09nfraffazipni oho sono mol-' 
«•islme. .Esigere la bottiglia con, marca, 
d'i fabbrica, come quelle del oelebresoi. 
luppo di Pariglina composto. Inventato 
d^lla stesso Autore, ^he giusto" racco-
' iJindiamo a coloro ohe abbiano bisogno 
d'una cura depurativa di farne uso in­
sieme alla suddetta acqua in questa Sta-
ffime, • 

• Unico deposito in Udiuo presso la farma­
cia di (t. C o m e s s n t t l , Venezia farmacia 
Ut t tnc r alla Croce di Malta. 

conosce qUesto diritto esclusivameute 
all'Inghilterra. 

Il Daily Neios ha da Cairo. Dioesi 
nuovamente che Berber abbia capitolato. 

XiA t e s t a a i C a m p i . Venne 
portala nel' laboratorio'd'antropologia, 
di via Eoole-de Medicine, n. 18. 

Dopo di ayérne .cavata la maschera, 
riuscita completa .leute, si cominciarono 
gli studi di, quella mozza'e sanguinosa 
testa deliquente, 

Il carnefice Deibler l'aveva recisa 
cosi nettamente, eh' essa posava perfet­
tamente equilibrata sul tavolo d'opera­
zione, t 

Aveva gli occhi chiusi', la , flsonomia 
injprontata a riposo — ed una echi-
mesi alla guancia destra prodotta nel 
ruzzolare ohe fece il mozzo capo nel 

, ÓBSto latale. ' , 1 , 
Toltone il cervello, le esperienze sul 

peso diedero-1'seguenti'risultati: 1,357 
grammi — condizione buone del tutto 
normali., . , " • . •• . 

'Sulla , testa -verranno fatte ulteriori 
, esperienze. 

" Il cervello verrà messo nell'apposito 
• boccale in compagnia dì altri che stanno 

a guisa di libreria-rinchiusi nell'arma-
dio' della sala anatomica. Intanto il Cri 
du Peuplé promette per domani rivela­
zioni importanti sul .giustiziato. 

Sostiene ohe Campi era un «omo, onè­
sto, e che ubbidì ad un sentimento di 
vendetta, e ohe fu giustiziato barbara-

• mente. - -

- S p o s a c h e f n s s e . Pochi, giorni 
8ononelia,ca8a parrocchiale della chiesa 

-dì S. Marie in. Marine's Harbor Nê vv 
York doveva celebrarsi lo sposalizio di 
John'Halloran, un giovane;benestante, 
con Miss Delia Tre-wley, bella ragazza 
dioianovenne di quella località. ' 

Mentre gli sposi ed 1 testimoni sta-
vano aspettando che arrivasse il prete, 

-la fidao'zata usci'sotto pretesto di pren­
dere il fresca sul terrazzo, e non ri­
tornò più. • ' 

Quando arrivò il prete, sì cercò in­
vano la sposa e ben presto si seppe ohe 
essa or» fuggita PO» (in suo antico a-

l^otlziarìo 
Allo Camera 

Roma 6. Alla tornata odierna della 
Camera erano presenti oltre 3.00 depu­
tati; le trlbunè'pUbbliche erand afi'ollatei 

Le proposte presentate da Baocanni 
circa le convenzioni furono votate da 
una parte della maggioranza a dai mi­
nistri. ' - ' • 

lavori parlamentari. 
Domani si radunano gli nffioi per di­

scutere il progetto per l'estensione della 
Ibgge sulla coltivazione delle risaie, alle 
provinole venete ed a quelle di Mantova 
e di Roma. 

Per il progetto sui maestri 
Monzani fu eletto presidente della con--

missione per il progetto sui maestri ele­
mentari. 

Consiglio di minisiri. 
Nel Consiglio dei ministri, tenuto sta­

mane, si discusse intorno al contegno ohe 
deve teperé il governo di fronte alle in-
terpollanzei recentemente .presentate alla 
Camera. 

. tJltima Posta 
La Conferenza 

Londra 5, Lo Standard ha da Ber­
lino : Oredesi che la riunione della Con­
ferenza sia assicurata sulla seguente base: 

L'Inghilterra cemuulcherehbe alle po­
tenze un, programma comple.to della po­
litica-ohe intende seguire nel sistemare 
la situazione in Egitto ; ma le potenze 
dovrebbero semplicemente prenderne 00-
nosoeiSza, poiché il programma non si 
discuterebbe alia Conferenza; questa 
tratterebbe soltanto le finanze. 

Credesi' che la Francia e la Turchia 
aderiranno su' questa base. 

Il Times pubblica il Memorandum fi­
nanziario che accompagnava laoircolare 
di, Granvilie relativa alla Conferenza. 
Il Memorandum calcola, in otto milioni 
di sterline il deficit dell'Egitto, e con­
chiude per la necessità di ridurre, le 

Londra 5. Il Morning Post crede che 
la Francia propone le condizioni se­
guenti : L'Inghilterra rinunzia all'an­
nessione 0 al' protettorato' sull 'Egitto; 
la Francia le riooi)osce il diritto a' una 
occupazione militare temporanea a ter­
mine fisso; l'esercito egiziano si orga^ 
nizzerebbO' con ufficiali inglesi; una 
parte d'influenza verrebbe riservata alla 
Francia e all' Italia nell'amministrazione 
dell'Egitto; la Francia rinunzia al di­
ritto d'intervenire militarmente, e ri-

Telegrammi 
£ t e n o v a S. Og;gi, anniversario della 

partenza dei Mille, il munldpio.e i'uoi-
versllà ai recarono I j forma ufflciftle. i 
Quarto por deporvi una corona. I reduci 
dì Qarìbaldi si recheranno a Quarto alle 
ore 5. ' 

T l e a n a 6, La salma dell' Impera­
trice defunta giungerà mercoledì a 
"Vienna ove si faranno i funebri «abato. 
, P r a g a 5, La città è addolorata 

per la morte della , imperatrice Maria 
Anna. La rappresentanza municipale de­
liberò solehiii funerali per domani.' 

A a « m a n B. aOOO rlifogiati da Ko-
roseo sono arrivati. Attendonsi 1 rlfu" 
giati da Kartora. , •" 

Queéastwn 6. La nave Trdnci'ùSs 
è arrivata proveniente da Clava. 

Parecchi suoi ufficiali e marinai sono 
morti da cholera. 

P a r % ! 6. Nelle elenioDi -munioi-
pali dì Parigi furono eletti 7 di destra 
16 repubblloani indipendenti od oppor­
tunisti, 24 autonomisti od intransigenti; 
vi sono 88 ballottaggi.' 

Son probabili quattro nuovi successi 
della destra nei ballottaggi ; nella mag­
gior' parte degli 'altri ballottaggi gli aU-
,tonomÌ8ti vinceranno probabilfnen,te gli 
opportunisti. Calma completa dovunque. 

P a r i g i 3. Parlando delle elezioni 
di ieri il Dèbals osservò che'i partiti' 
estremi fanno, progressi notevoli. 

La Paix dice che furono ìana'disfatta 
dei monarchici. 

Il Stócfe consfata ohe "il partito del­
l'autonomia' comunale è rinforzilo. . 
• Il SoUil dice ohe i raonarohioi con­
servano le loro posizioni, 

11 Figaro non vi scorge modifloazioll 
notevoli salvo nell' elezione di Desprez 
ohe ptòteslè contro la laicizzazione de­
gli ospedali e lo scacco di Guyot. 

Il XIX Sièch crede ohe il nuovo con­
siglio, somiglierà all'antico. 

Finora-nessun incidente fu segnalato 
nei dipartimenti eccetto degli affissi a> 
anarchici a Monlpeliier, che lasciarono 
1 pubblico indifferente. 

Msmsnale dei priyatì 
CilSitratto d a l V o g l i o A n -

u u n s E l l e g a l i . N. 39 del 3 maggio. 
11 giorno 20 corrente presso la Pre­

fettura di Udine avrà luogo l 'asta por 
l'appalto della stampa del Foglio degli 
Annunzi legali. L'asta si,terrà col me­
todo della candela vergine e v^rrà 
aperta sul prezzo di lire 8,95 per ogni 
facciata di stampa. Il termine utile per 
1'ofi'erta del, ventesimo al prezzo di ag­
giudicazione scade quìndici giorni dopo 
della provvisoria delibera. 

— L'usciere addetto alla Pretura dì 
Tarcento, a richiesta di Salsilli Andra 
di, Vincenzo di Tarcento, cita Foschia 
Giovanni fu Giovanni di Ciseriis, a 
oomparife avanti il Pretore di Tarcento, 
all'udienza del 9 giugno p. v. ore 9 
antimeridiane. 

— La Prefettura della Provincia di 
Udine per ogni conseguente effetto di 
ragione e di legge, reca a pubblica no­
tìzia ohe coi diploma 12 dicembre 1882 
rilasciato dal Ministero della pubblica 
istruzione venne abilitato al libero eser­
cizio di perito agrimensore il sig. Giu­
seppe Corrubolodi Antonio, ' 

— Il procuratore delia Fabbricieria 
della Chiesa dì S." Giovanni dì Polce-
nigo, rende noto ohe nel giorno 13 
giugno 1884 ore 10 aqt. la' udienza 
pubblica avanti il ' Tribunale di Porde­
none seguirà in un solo lotto l'incanto 
degli stabili ubicati in mappa di Pol-
cenigo. 

— Ai Muoicipio di Troppo Oarnico 
il giorno 15 maggio corrente alle ore 10 
ant., avrà luogo presso 1' ufficio muni­
cipale un' asta pubblica pella vendita di 
n. 1558 piante resinose. 

— Col bando 20 aprile 1884 for­
malo da sig. Cancelliere si avverte che 
nella esecuzione promossa^ da Carlo 
Benz, contro Pietro tu Gregorio Zan»-
paro, all'udienza del giorno'30 maggio 

' ISSijore 10 ant. sarà fatta la vendita 
ai pubblici incanti della casa in Udine 
ai mappalì n. 2185 0, e 2l85 ì), ai prezzo 
ofi'erto dì lire 37220. 

— 11 Prefeito della Provincia di 
Udine rendi) noto che nell'avviso pre­
fettizio 17 febbraio 1884 n. 9B33.1II, 
inserito a pagine 225 del Foglio An­
nunzi Legiili della Provincia puntata 
n. 3B va detto arginatura sinistra anzi 
che destra. 

— A metodo di schede secreto nel 
giorno dì lunedi 19 corrente maggio 

alle ore 10 ant; avrà liiogo presso, il' 
Matiiolpio di Rive d'Arcano l'esperi­
mento d'asta por aggiudicare al minor 
esigente l'appalto per la «islemazioue 
dì un tratto di via con m«i:aglìone di 
sostegno nell' li terno della frazione di 
Rive d'Arcano. ', 

DtSPA(X!I DI BORSA 
7MWSSA, S maggie 

Beudilil (Ni. l gennaio 83.60 >d 95.60 Id. ged 
1 luglio 93.83.' k 98.48 Undra 8 .mesi 25.— 
a EÌ5.03 Fnmittse a vista 99.70 a 99.90 

Valute. 
Peàd da 80 franoÙ da 21).— • —,.—: Bau-

oosote saitrladie da 207.98 a 307.(0; ' Fiorisi 
(rasttiadii d'atgsBto i^ —.— a —.—. 
Bau» fmstA 1 .gennaio da ISSiSO a. 169— 
Società Oostr. 'Ven. 1. genn. da 877 a 879 

FIRENZE, 6 maggio 
Napoleoni d'oro 20.' ; liondta 26.— 

francese 99.87 Astoni Tabacohl —; Banoa 
KiWlomiio — j Ferrovie Merid,(eoa.) 811.— 
Bmio» Toaoan» — ; Credilo Italiano, Me-
liilfatie 964 ' - {tondiU italiana 96.85 f . 

IiONDEA, 4 maggio ^ . 
Inglese,, lOl.7(tS Italiano 95—{ Spagnnelo' 

—. —{ Tuieo —.—. 
BBEUNÒ, 6 ApÉe 

Mobiliare 684.60 Àsstriaiìhe 683.50 hm-
bstio 266.— Italiane 96.40 

VIBinfA, 6 maggia ' 
MotilUaro 817 Lombarde 146i—' Ferrovìe 

Stato 816.80 , Banca Naaio^ale 866.— Napo­
leoni d'oro 9.66 Cambio Parigi 48,26; ; Oain-
liio Londra 121.50 ÀuaiclìuA 61)83 

imm, 6 maggio 
Kendita 8 Ora 78,02 Bendlt» 6 Ojo , 107.42 
Bendila italfan» 96.70 Forto'rie Lomb. —.~ 
Ferrpyie Vittorio Émanttele —— ; Ferrovie' 
Komane —.— Oblillgaalonl —;— " Londra 
26.17 — Italia 1(4 Inglese 101 7|ie Bendila 
Turca 8.87 

DISPACCI PARTICOLARI • 

'VIENNA, 6 maggio • 
Rendita anstriaca (wrts) 60.B0 Id. antr. (arj;.) 
81.80 Id. î nst. (oro) 101.49 Loudia l2Ì.60 

9.66,-1 -
MILANO e maggio 

96.70-

:3!f«t»-

Bandita italiana 96.60 serali 
Napoleoni d'oro .. , « —.— 

PAiaai, 0 maggio 
OMusnra d̂ Ilî  teca Bend. It. 96.80-

Proprietà delia Tipografia M.'BABBUSCO. 
BDJATTI ALBasANDRO, gerenti respons. 

per Amministrazioni Cotijiunali, Pre­
ture, Fatitirioerie, Dazio. Consumo, 

Opero Pie: ecc. ' , 
Il sottoscrìtto ha rììevato tutti i for­

mulari nonché l'Intero deporto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A- Cosmi. ' . ' iK ' 

Tutte le Commissiohi che dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
soileoìtudìne. 

OTine, 2 febliraio 1884, 
MARCO BARDUSCO. 

SI DIFFIDA 
Che la sola l'armaoia. Ottavio Gallcani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro 8 Lino, 2. possiede la f e d e l e e 
niBKlst ra le r i o e t t n delle vere pil­
lole del professore MJIffil POIWA 
dell'Università di Pavia, lo quali vendonsi 
ai prezzo di L. 8.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. J.20 al fluco'ne, 
il tutto Jh-anco a i lomio l l lo (a mezzo 
postale). '. 

Qnesti d u e v c g o t n l l preparazioni 
non solo noi nostro vi»ggio IS/a-i-l presso 
lo oiiinolia inglesi 0 Tedesche ebbinjo a 
completare, ma ancora in uu reconte viag­
gio di ben 9 mesi ne! Sud Anier-ca vi­
sitando il Chili, Paraguay, r.Bpuhblioa Ar­
gentina, Ornguuy ed il vasto impero del 
Brasilo, ebbimo a perrozionare col frequen­
tar», quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Eiò Janeiro 

Milano, Si N'ovemlire 1881 

On. sig. OTTAVIO GAUEANI 

Farmacista Milano. 
Vi compiego buono S. N, per altret­

tanta Pi'Wofe professore ti. POUTA, 
non che Ftocons polvere per acqua seda­
tiva che da ben "17 anni esperimento nella 
mia pratica, aradicandone le Blennoragie 
ai recenti die croniche, ed io a'cuni cesi 
catarri e rislringimenti uretrali, appli­
candone I'MSO coma do istruzione oho tror 
vasi segnata dol Professore li. POIW'A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credolemi 

« s s , 12 Settembfe 1878. 
Dott. BAZZINI 

. Segretario al Gong- Med. 

Si trovano in tulle la principali far­
macie del globo, e non acoettare I9 
pericolose talsifioazlonl di questo ar­
ticolo. 

Cav r lDpondenxa f r a n c a » n 
olie I n l i n g u e u t r aHle re -

Pél» gli Agricoltori 
Presso A . PtUra^anta — via 

della Prefettura B, 6 — Udine — 
sì trovano pronto s e m e n t i per 
prati Bvtiflcìalì e naturali, garanlit» 
per la nascita ed preiM convenienti. 

Trovasi fra queste il frifogifo ladino 
bianca lodigiano purissimo, la cui germi-
nadqne.èprovalaallastaalone agraria. 

Per quegli agricoltori ohe volassero 
provar* le barbabietole, prétóo il «u 
detto trovasi, a buoni prezzi, un as­
sortimento, delle migliori qualità 1 
Vllmorin Amstioree, Bianoa di Slesia-
Imperlai Knaver, Colletto rosso; non. 
che un assortimento di quelle da fo, 
raggio : Barbabiatola oampestra, Gar-
manioe e. dì Barres. 

81 CERCA 
un praticante per un ufficio commer­
ciale, con buona oiilligrafta, e con buone 
referenze. 

Hivolgersì all'ufficio di questo gior-
.nale 

mnhhitmn'hìiiiBk 
Depositò e'Rappresentanza-per.l'Italia 

presso 

O. BÙROHAUT 
ITDllSfll 

Suburbio Aquiléla — rimpetto la' Sta-
zloiie Ferroviaria. ' ' 

D'AFFITTARE 
l'appartamento prospiciente piazza 'Vit­
torio. Emanuele con ingresso al N. 1, 
via Belloni. 

Deposito stampati 
pelle Ammisistr. comunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina).; 

Orario della Ferrovìa 
FArieszO' • Arrivi 
DA•UDINE A VENEZIA 

ore 1.4S antlra. misto - ore 7.81 antim. 
, S.IO aatlm.' otnnìliUB „ 9.48 antlm. 
„ 9.66 aniim. accelero. „ 1.80 pom. 
„ 4.46 jiom. omnibus n .9.16|pom. 
, 8.2B pom. diretto „ 11.86 pom. 
DA VENEZIA A tJDlNB 

ore 4,80 aatkn. tliirotto ore 7.87 anthn. 
' „ 5.85 antbn. onìiilb. ' q 9.1Ì6 antbn. 
„ 3.18 pom. aceeì. „ 6.68 pom. 
„ 4.— pom. omnib. , 6.26 pom. 
„ 9.— pom. misto „ 2.81 antlm 

DA UDINB A P O N T E B S A 

oro 6.— ani. omnib. ore 8,66 ant. 
, 7.46'»nl; diretto » 9.42 ant. 
„ 10,88 ant, omnib. n 1.88 pom. 
„' 6.20 pom. omnib. n 9.16 pom. 
„ 9.06 pom. omnib. „ 12.28 ant. 
DA PONTEBOÀ A UDINE 

oro 3.80 ant. omnib. oro 4.68 ant. 
„ 6.38 ant. omnib. „ 9.10 ani. 
„ 1.83 pom. omnib. n. 4.16 pom. 
" ' ÌT. P?"?-". omnib. H 7.40 pom. 
, 8;85 Bpm. dlrfitto • , ' 3.20 pom. 

DA ODINE • , ... _ A TRIESTE 

ora 7.61 aut. omnib; ore 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. aceel. . 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib, , 12.66 ant. 
, 2.60 ant. misto „ 7.88 ant. 
DA TRIESTE A ODINE 

dre9.-r- pom; misto ore. 1.11 ant. 
, „ 8,30 aut. aojel. , 9.27 ant. 
•: „; 9.06 ant,' omnib. g , 1.06 pom. 

, 6.05 pom. ommb. a 8.08 pom. 

C i A L L K A l l l 
^ve4i avviso quarta pagina) 



• IL Ff i lULI 
iTih|i|Éi>Hii|ifeitfi*fl%jiiÉìi«a^^ IIII'IIW'CL i J : : ! ! ! ! " " "'^' ' 

Le inserzioni si ricevono esolusiramente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine - Via della Prefettura, N. 6. 

3; E 4; PAgilJA A PREZZimPICISSmi. 
SEMI DA P R A T O ""^ 

E SOHAGGI ^IVis te l -
oilUo •'•,. ! , .; ' . jooowu 1 ohu 
so V n l C O e i i l O ooittuitts |>t$)l<|>ttAe L. 180.-' 1.1,80 

Senio paro a goimlBo, graiio Mn* hu.i.Ho, garantito dai , • . 
gronoi)... - • : - i „ 

25 XH)l^<l!Ci&tO I n s n r a a t o ^ . , ; . . . . , . . . . * 60.— » 0.70 
jl pjUiProooM,dei Trlf. Si semina njiche ih Primave™. -•"• 

5 i ' | | lPotafcifni»<I,lnol>I«no«vfe('« t>»dlglBn« . 
,.(jeni^ pjj'^itol.-. . . ; „ . , , , . 1 . , , ! , ,,-.•/ , » —.- > B.-

' ' Mi'Mrmisftè'no iSignori.ABrioDltqritl'iinsisiore nelrac- -i . • 
cotiWiJiWr 'làróla coltrtaflibedi ijffiko Trifoglio, cho aon • • 

.eSito achiamaro i! 'i««arllBli*e «<I i l ' p i a p r o d u t ' 
• ' l l#1». 'a | : t t««'*'r«*rt | ì«« finora conosciuti. Il Uaroo ' 

oo.<itituisce mi ottimo ifóraggio ,cho'consumato,con altro, • . . ' • 
, erba graiuinncoo tornisco un latte buonissimo ed lìn bprro , 

^uroTjuóno': , ' ' * . 
4 Questo itrifogììo non è difteile nella scelta del terreno • 
è'"fieào».|etiel8..t8ttì i suWi. '•"'" ' , - ' ' i . ' 

Lo meiWma qBÒliilìi in bulla costa U 100 al «juiataloj, ' . 
15 v n i f 0 « i > ' > O l a d i n o I t lnnoo di p v o v e n l e n -

SA «»|a«»|!Bfe.:,s;.,. 4JJ_, . , . . 1 . j . • • ' , • 
Questi"^ il medésimo qui sopra deseriltOj ma originano 

d'Olanda. La vegetazione no' è jierò mollo' più bass?, , ' ' 
15 Vl i i rOCif i lO Ind ino n c r » tollii^ldod'Algltte k 400.^ 
gO V H I f O e & I O « l u l l » de l l e 'S i i l i b lo . . '. , » SBQl-̂  
BO ffinil.* Med in i a» Hpatt»» l.<>«Mi>ll«& . . . . » 160.— 
45 I,OI«IBH5l.liA o «Koo llcna,(aip|>o^i(,^a) . . , . •»' I w . - -

• Some-sgosciatOì-pinntaper'eccellenJa dei suoli caloiiroi. 

• t'niìléa pitela ^ l ie rcWtutts'alle plA,fl i r t i «le-
'fi«|t. — È proprio dei BMjì,i^a^i, ejsi.addiòoisb^is- , . • 
siiHo <('Ìerra,?l«,Pi!i e ghi.§0»e. ' i 

11 detto''S^i*-w>l'Inscio costa L, 70 circo al quintalo,,. 
60 I.OJlI'Vri'O » f>,̂ JGVV.«l!»IEl ( t jo l ln iu Mal l -

' , béiii) . ,' .; i./.:,.'i. .i ..„ . i ; ,,» , flO,— > 0.70 
Tutti conoscono la Rrando produttivi^ 4i oue^to prò- , 

lioso foraggici nel Milanese lo si/aloia^nO BBottO»o"o • 
all'anno. i • * ' 

Specialità in sementi da cereali e da orto garantite od a preiji cor* 
VOaiemi, .', :-, j}, • .Jk'u'il':; • £'„ , '•• ,. ,. 

Catalogo TOaWafo'Jollà dJtefiiioue idi tutti questi, foraggi o modi di 
coltura viene'spedilo gratis, diatro rioMeèta. 

, . • , ; • • 

Por le coniniìssioDi' aej FRlOLltsi pij^ii, rivòlgersi al sig. AugMS<c. 

4 0 t ì . - » 4.26 

4,Sr. 
8??f' 
1.7?. 

—.—, 4"' 

' ; . ' ' , ' : P È B , L E 

lH(ffl|lpÌÌ;ÌÌI 
' ; . '» . - , -v , •,•... , ( .#• ; . , • ; • . . ' j . « t | . 

Per doglie vecchie, distorsioni doljeì giunture, iiigrossamanti dei'cor­
doni, ginibé e dOllè'jJlad'Élle.' Per* mollétte, vesoiconi,. cappelletti, puntine, 
formella, .'feiiir^Oidebolejja doi reni e pbrjle malattie degi^cchi, della gola 
e'àj^l "peito. ' ' •' i-,.,,, I ' , . , 1 . , 

".La;p<68entosspoeialità J adottata noiiKe^gimenti'di Cavalleria e Arti-
glieriaipérl'oriiu'e del R. Ministero della puorra, con Nota io data di Roma 
9 muggio ì$79, n.,2178, wiswn'o'itóvajléri^, Seiiono 11,ed approvato nelle 
R.-Scnale';di\¥eteri!iiiria # Bologna, Modena e Parma. ' ^ ' 

'̂Sféndés)..al'l'ingrosso-presso riftventoro P i e t r o A z l m o n t l , Cbiraico 
Farmaofi'ta, Stilano, >JiaiSolterino 48 ed lil minuto presso largii) .Earipaoia 
A « r B « « 0 l oita ,è«lro'll,-Oordusio, 23, .,.-. , ,- , ,. ,,, 
, pjdteiiastì j-Bottiglia'graode seiivi'bile por,'4,Cavilli L.;,B;— 

, . .\r, • : »̂ -mesziina i '»( 2 » > 3.S0 
"• ' , I . : ì' jiioopia ». ', 1,; 1»,',"*»»•;•*•; 

I d e m {tei'ta<»Vliiii I 
" ^Con, iltfuil'opR .o;'óon';1'occorreìite'per l'appliosiiioni). ' ^ ^ 

NB. La presente "specialità è post^ so|to'la'protezione'dello leggi ita­
liano,; (jiSiSBHwuniti.iiìeJf-smi'cljiO di prijatita,copoes'sa dal Regio ,Miniat6ro 
d'AgriowtUfo e Conimercio. ' I n 

'-ridiede'''W^Ki'óii^lé -'ilSKiĵ oiiii ̂  Kicostliuente 
le r«rxe (lei -©avalli • o iìovittl 

RIRE B&'TÌTPAIMPM'Ì ' !? «"oniapparentBinenle "dovrebbe oSsere Ibàdopo di ogni 
l i a U l l l a i i f l U j n . I J j ammalato; ma in'v'o'o'A''nioUÌ9Sittii sono colorò che af­
fetti,da malattie.segrete (Blamiorragie iii-gsne'r^ì'non guardano olio, a far 

Bttuggera por sempre o radioalmonte li| causa 
salute lìraBrìa ed a quella dellìi prole nasollura, 
del Prof. -LUIGI PORTA Mi' Università di Pavia, 

« • 'Quoste pillole, 
si ottonici ,cha rooei 

,86daliva'#unri90attb 

c^are bene la malattia. 

scomparirà al pi^ presto ,Ì'apparBUf.a-'del tiiìde ofie li torménta, anzlohà di-
olie 1.'ha prodotto; e por eia tare'.ndop'araiio aatringenll danpiìsissìmi ' alla ' 

Ciò suooede tutti l giorni la.quelli.otie' igtt'ontlio'l'èsislenia dóUe |tlllole' 

sOoU, 
•fioqim ' 

;(-.A, 

ST K l t l ' l ì l f ' r i li' ^ ' '^ ' " sola .Farmacia Otta\,io,'Qaltòaul di Milano Joon ' tabor^órfó 'Pism,SS. 

I l l i l r l l l n S' '*i ' ' . ' ' ' ,^„JÌ"%'h'nK"'ÌfÌf.À*r' ' ' '^l*, ' ' ' IP' ' ' '^*'*' ' '°°"^ PròKlOlÙl.PORTA àell'tJnivorsK^ di' Pavia.,, 

•Inviando vagln postale di U 3,80 alla Fgntìttoi»'2'4/Ottavio fla^leani, Miiimo, •'Via'Maravigii, si rioovpna (mooii iiel'Éegno,'. 
ad all'éàter'd'i — Una scatola pillole del prof, •Luigi-Rorìa. » - ,1111 flacone di polvoro.pé' acqua'sedativa, coli'l^fruzioiie sul 
modo di usarne. • , , . , , i ., . ' . . . • , , . 

' 'VisUa confldoOJiali ogni giorno-é'otasuUl aaobe, per oorri^pondenaa. 
Rhendilofl : In 'Udlne , Fabrts A., Comell.ii?., A, Pontottì (Klippuzzi), farmaoisii'; tìnpl*!^. Farmacia C. Zanetti, Fanoaoia.ponioaij 

' • " • C. Zanetti, G'. Serravallo'; aSwr») Farmacia N. Androvio-ì'l'iccnto, Giuppoiii Carlo,,Frizzi C , .Santonij .SpnlnCco, 
C l u m è ; G. Protfom,, Jaciol F.; iHIliiua, .§.(abi!inj6Hl0j.{;. E^n, via Marsala i),-.S', o sua succ»rsp.l« 

Ti-lentc,' Farmacia 
"'AljinòvioV'Orrt'*, Grnblovitz, , . ^ . , ._ __ ^ ^ 

Gnlle'rio Vittorio, Emnnìiele n.'78. Casa A. iMunzouì e Comp. yià SiiittilO j ' i t o i u » , via.Pìe'tra, fefl,'Paganini e Villani,',via,Boromèi'n.'fl^ 
e intuttO' le principali Farmacie del Regno., ' . , ' , ' • ' ' ' ' , ' ; , 

•IO SI^ABMiSKTO fÈRlA-OIUTlCO 
INDUSTRIALE 

-<~l^etnirwtw*-ein!tai«IVRinen<« 1 ̂ c'I ifJiifio|i'OÌoì-li> 'd i «pò-
ilnlltit- •r'Btefflhnjilc d e l o t t l m l e o - r a c i i i i 

P i e t r o . 
einlltit- •w'#e(>rn«p,lc d^* .ol | l inie |-Xav'^4«'é«it» Aailiuoiit»' 

,. .'.Ottimo rimedio, di faoilf applicazione",fperasciugarelo^piagbs'semplici, 
scalfitture e prepacoi, e,porgtianro'lesioni traumatiche in genere, debolezz» 
alle roni,-gonfiezza.ed acquei alfe.gambe prodlìtto dal t'ròppo lavoro: 
•,;,. ^ ° . , , . p ^ j j j . ^ o ; d e V » . B » « « w ' » »'•,»•*•»• 
.•'I Por evitare contrafllizioni,,esigere,la ilì{ma'a maiio dell'inventore. 
Doposito in ODINE.plesso la.Farmaoia (Soii^r'a e'srfridrl dietro il Duomo 

Aitonio FiIip|m!i:zi-0dine 
bravatalo da S. M. il re d'Italia Vittorio Emannele 

• ' , è fornito ' • ' ' 
dello rinomate Pastiglie ilarchesiìti, Carresi, Beeìter, dell' Er'mita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Praidiài, tlampasànt, Paterson' s tom^es, 
Cossi» Alluminata Fllipmusi eco. ecc. .atte a.gu.arire la.tos'so, rahcedioe. 
Costipazione, brondiite'ed altre simili'ronliittie; ma il sovrano dei-ritìodi, 
quello che,in un momento elimina ogni specie di tosso, quello che oramai 
5 cohOs'iSinto per 1' afficiióia o semplicità-in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di - i 

l»olveri Pettorali Pappi. , 
Questo (iolveri non hanno bisogno dello ig'Jcirnaliere'oiai'Iat.anescbo^ rmawes 

lOhf sì .spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni-specie di malattia; esse si rn'ccoraandano da sé coli solo nome e sia" 
'por la seqipllco ed ejogap.to confeziono, sia poi praizp moaciiino, di fliia 
lira al paccli5tt'os',S9rpàstó,!io,!qu|lBiasi'iOltr!>raedioi!u|,6nto;di.. slroil .gpnere., 
Ogni pacoOatto contìetie Ì2 p'olvo'ri con relativa isfruzioiie («.carta, di_,sots 
lucida, munita del timbro della f̂ rmacin Filippunzi - " . ' , ' 

Lo stàbilimeiìtb ilisponeiii'oìtro'delle s%b%n{ì-speoinlità, che fra-li)'tiinte 
Bsperimentnle dalla'atìenza medica nelle"tìial»ttia a-cuiisi riferiséooo'furohó 
trovate estremamoDlo .i)Ji)ii..o giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatte,a curaro e guarii-,"! lo .infenn'ità ciie fogorano od affliggono l'u­
mana specie; , , ' . ,, 

Molraitpo d i nifos.rol i i t tniAdl, o a l o e e f c i r » per combattere, 
la rachitide, la mancanza 'di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. • ' • .»• . • > 

'Scd-nppo di 'Aliote «laneo-etiìeacocontro i ,catarri cronici dei 
{irpnchi, della vescica e in tutto.lo affezioni di simìl genere. .•'.'> 

S c i r o p p o d i <ehina e - r u r r o , importantissimo-preparato Ionico 
corroborante, idoneo-in so4nino grado'ad eliminarB,,lo fnohittie croniche del. 
sangue', le.ooclu'ssie p»lustri,(ecpl ,' . 
• He i roppo d i eiHtrniù» n l | a «odcln»,'medicambnto riconosciuto' 
da tattcìle autorilii'mediche cbme'quello elio"guarisce radicalmente le-tossi 
bronchiali, convulsive e cnnino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e'quello^ sedativo delia-Codeina. '-^' ' '• - i ,̂ 
, Olire a ició alla Farràaoia Filippuzzi* vengono preparafi ;'io Soiropfio di 
Bifos/ólétato di xaloe,, V Elisir ; Cooa, VElisfr China', Y Elisir Gloria, 
V OtloiitmgJcO Pifntotti,, lo Scir,i>ppo {Tamarii4j/,.F.iUppussi,\' Olio di Pagalo, 
di' Merluiio con e senza protojoduro, di ferro, •}!> polveri .antimoniali 
dia/orelicko per, :i)ot!alU, e bomni,eqo, eco. " ' . . ,',>,- •'•;,t 
' SpeciipH'à nazioua|i'ed estofocomO;'Fórina lattea Nesllé, Ferro Brcmat's,' 

Magnesiti, iBenry's 'e\Làndriahi, Peptone e Paficreatina tDefresne, Liquore 
'•fidudratìde Giìgot, Olio di Slerluno Bergen,^EstmUoOr>;so'TaUilo.-Ferro 

Favilli, ÌEsfrSIfo liebii]. Pillole Dehaut, Porta, Speliamoti, Brera, Cooper 's, 
' Hdltmùak '.Blancard,- Óiacominì, Valletj./'ebbrifmo Montij sjgaretti stramnip,-
Erpichi ìTela-aWanniea Oalleani,. ..calUlugo tas;i,.-Mqnsontylon, Elatina 

'C/liti, Confetti,al bromuro di canfora, eco. eco. 
' L'BSsórtimenlo degli nttiooli.di gomma elasticae.dpgliioggetfi chirurgici 
è'oomptóto. • , • ' • • ' ' , ' ; , . ' - ' , , 

Acqua minerali delle primaria foiiti italiane e straniere. 

BMfflffSGO-roiNE UDINE. m i I R p A M. 

A. VÌSMAM': ÌMoiP»le'Sociale, nn volume in 8', prezzo L, f.liO. 

PARI : V i ' l ne lp t t e o p l c o - s p e r l m e i i t a l l d i V i t o - p n r a t a l 
• tologla, un volume in 8° grande di 100 pagine, illastrtto con 
12 figuro niograficbe e 4 tavolo colorato—I,. a.S'w. - '• 

VITALE : l ln 'o .eel i la i a l^t^rii^o a n o i seguitf, alla iSlorta di 
un Zolfanello, un volume di 'pagine 37p, 154,.».«», 

' D'AGOSTINI. ' (1797-1870) n i o o r d i m l ' l i t n d d e l r r l n l l , 
' "(iue'TOhmiiri'o'etavo, di pagine 488-584, Con 19 tavolo ,to­

pografiche in litografia, fc. s , ^0 , "' , ' 

Zppi|T:Tl.:i,*'ocsle e d i t e ed i n e d i t e pubblicate- sotto ^gli au­
spici dòli'Accadomia'di' Odine; due Volumi in ottavo di'pagine 
XXXV-484-656, cìm prefazione e biografia, nonché il "ritraffi 
del,poata in fplogrtBa o'sei illustrazioni in litografia', Ii. '«.0O 

Tìi'ri l'i •lil"Ti'ni'l''gi II 1 fTuTìi 111 i^r 

- ^ 

I ' nLLOP d êstgtte 1 Coca i 

t' ' , La preparazione .della Coca fu''pei' Yuirghi' anni il segreto g \ 
'd'un farmacistaIspaglinolo a Lima. Dopo,la sua morto quel Go- ^ 

• *' t ' -' '1IS--|^Ì j ' ^^1- ' ' s ' s ' '"'i,' VZ^ 

(® verno acquistò nell'anho 1885 il soìreto dell'é'radé di',quel!'pr- ©) 

( § maoista.. " ' , ' ' ' • ' ; ^ 

f unesto .specifico è composto ' di'esfraito di Co(;a"nelia 'iìiai- ^ 
-sima potenza o d i , olcurio orba''indian'e,'"che'Inmnd in'n'influenzó ' 

ocra nuelle cagioni'tutte cUeeyentuaIm,ente-po'ssano.produrrO'queU-.i 
.lo malattie. - -r, ,/. i', -.' ' 1,. >. ' ,., . , . . . . ; i ^ 

11,prezzo d'ogni «catola con. 50,Pillole,I,. 4. franto di'por- (gì 
in. filttojil. regno contro vaglia postale. • Sèi'6óatólo'l.."»0-'^oó''la S ( 
relativa istruziOhe. —fCnicid'dOp'óSito presso la'Farmacia'iBosÉrti*-'^-' 
e . S a n d r l dietro il ^»òmb alla FENICE'RISORTA -^ ••U01NE--Jii 

i 
'•' „ - . 'V^ ••'.': l i n i - • ••"• 

-ftepusito stajfjpM leF le Aiifiitìstrazioni C 
'e Pie, lece. 

H' 

U 

fv 

forniture complete di carte, stampe.ed oggetti dj cancelleria,per l^funieipi, 
Ammimstrazìoni publlibhe ' e prî vatei 

-JE!s©o"vas5i©».ei acctaxata © p r o n t a - - ^ t'ia.tte 1© oxdliiazlo±ii. 

Presa ' CD3i70meiiftissi;mi 

uu 

1 

i, 

Scuole, 

'LlfQUpIlil, Il^Xff^'J^O • 
(Juarigionó infallibilo del' m'ala dei denti 

11 .I , . lquoré IndlaMo —-Preparato secondo,la 
.ricètta del BAIA-NANA EL KlBIR.'pi ,HEIJDERAMt)' 
oltre ali calmare prontamente.qualunque pi4 Viblentiiì o-
d o i i t à l s l a , è stato 'giudicato 'Stille pl'ihcip'ali iiutOrita 
mediche' di"Europa, quale unico nei aaq gtièore 'per'I'i-
giene della'bocca. - • ..' • - . , 

•• ,i'}ì't/ift>iové I n d i a n o composto unicamente di sa-
'.istanze.vegetaliv iferifioato medianto„an8lisi chimica del 
professor .VSfandòr-Baloker "di, a i W a f » n Miìtìeiii^^.lèi-
stfcnze danpose,all'organismo"; si'pjiè pèi-Oi'ò ùsdrii•il.b'O''' 
.ramante da^qOnlànq'oo iiersoiia jiOrOliò'perf^ltamente'iniìo-
'cuo anche -se venisse 'ingoiato, > ' , , ' . . ' • , , , , i 

Questo »«cra;ir!Bl|o»io.'Iilqraope, oltre, ad- essere 
il,'pili siearo'antiodootalgiooi.èoiibscjuto'finora, 4icttimo, 
mezzo perj mantenere le'geiigive,„p(és.srvarje dalle .lente 
inttommaiionì, f d atfeziom .scorbutiche ; per, .impedire le 

..incrostazioni calonreo e ,la,carie dei denti. ' 
. UnicoiDeopsitO in Ululilapre,sso,Klo.i(,epo,-e js^tfij^rl, 

., farmacisti _diotro;'iiDuooici. •' . , , • • ", • 

Udina, 1884 — Tip, Marco Bardosso. 


